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V COMMISSIONE

SEDUTA  N.  21   DEL   16  LUGLIO  2008 - Parco regionale della Mandria, Sala Scudieri-Borgo Castello

ARGOMENTI  TRATTATI

	Proseguimento esame del disegno di legge n. 228 "Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità". 


La riunione si è svolta presso il Parco regionale della Mandria, a seguito dell’invito dell’Ente di gestione del Parco medesimo rivolto al Consiglio regionale, per la partecipazione ai festeggiamenti in occasione del trentennio dall’istituzione. Hanno preceduto la riunione una visita ai punti più salienti dell’area protetta e la presentazione dell’attività svolta da parte dell’ente di gestione del parco.

La Commissione ha proseguito i lavori del sul disegno di legge di riordino delle aree naturali protette piemontesi. Nella seduta odierna sono stati esaminati e approvati a maggioranza gli articoli 32 (Comitato tecnico-scientifico delle aree protette) e 33 (Centro di documentazione dei Sacri Monti, Calvari e complessi devozionali europei), e all’unanimità è stato abrogato l’articolo 34  (Federazione italiana dei Parchi e delle Riserve naturali).

Si riportano i principali emendamenti accolti.
Articolo 32 

Considerato che l’attuale denominazione limita la competenza del Comitato tecnico-scientifico delle aree protette, in coordinamento con la modifica del comma 1 la rubrica dell’articolo 32 è stata così ridenominata: “Comitato tecnico scientifico delle aree protette e della biodiversità”.
Il comma 1 viene sostituito con il seguente: “È istituito il Comitato tecnico-scientifico delle aree protette e della biodiversità, di seguito denominato Comitato, che funge da supporto per la politica regionale delle aree protette e della tutela della biodiversità.”.
Comma 3, lettera b)

In relazione alla prevista soppressione dell’Osservatorio per la biodiversità (attuale articolo 51 del DDL) si inserisce una specifica competenza inerente i temi della biodiversità, (trattati nel DDL al Titolo III) in capo al Comitato tecnico –scientifico. Pertanto, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:
“e) ai temi inerenti la tutela della biodiversità e ai piani di gestione dei Siti  Rete Natura 2000”.

Al comma 4, dove si prevede la designazione di alcuni esperti da parte dell’università, si preferisce una formulazione che dispone che tali esperti siano scelti dalla Regione tra docenti universitari, per evitare di attribuire funzioni ad enti con autonomia funzionale sancita dalla costituzione.

Il comma 5 è così sostituito:

“5. Il Comitato tecnico scientifico è costituito con decreto del Presidente della Giunta regionale. Il Comitato nomina tra i suoi componenti il Presidente ed il Vice Presidente.”.
Articolo 34

La previsione che la Regione riconosca come interlocutore istituzionale per la politica delle aree protette la Federazione italiana dei parchi e delle riserve naturali e la sua articolazione regionale denominata Coordinamento regionale di Federparchi per la Regione Piemonte, è stata ritenuta superflua e pertanto l’ articolo è stato abrogato.
Dopo l’ esame dell’articolo 34, i lavori della Commissione vengono sospesi  e aggiornati alla prima seduta utile. 
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